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1. Disposizioni generali 

Il presente regolamento riporta le norme e le procedure necessarie per l’ottenimento della licenza 
d’uso del marchio collettivo “Tuscia Viterbese” da parte delle aziende che producono e 
commercializzano la “Ciliegia della Tuscia”, in questo documento intesa sia come frutto sia come 
prodotto trasformato quali confetture, gelatine, composte, ciliegie sotto alcool, ciliegie sciroppate 
o secche. 
Possono richiedere la licenza d’uso del marchio Tuscia Viterbese i soggetti consorziati al Consorzio 
della Ciliegia di Celleno o comunque riconosciuti dallo stesso Consorzio, che immettono sul 
mercato (intermediari o clienti finali) la Ciliegia della Tuscia con un proprio brand aziendale 
riconoscibile. 
La sede operativa del licenziatario del marchio Tuscia Viterbese per la “Ciliegia della Tuscia” deve 
essere ubicata nella provincia di Viterbo. 
Le varietà, le tecniche di coltivazione, le caratteristiche del prodotto ed altri requisiti sono riportati 
nel vigente Disciplinare di produzione, realizzato dal Consorzio della Ciliegia di Celleno. 

2. Modalità di controllo 

I controlli sui requisiti riportati nel Disciplinare di produzione realizzato dal Consorzio della Ciliegia 
di Celleno sono effettuati dal Consorzio stesso. 

Sarà pertanto possibile rilasciare la licenza d’uso del marchio Tuscia Viterbese per la “Ciliegia della 
Tuscia” a soggetti diversi dal Consorzio solo previa verifica effettuata da quest’ultimo circa il 
possesso dei requisiti in capo al richiedente. 

Il controllo e la vigilanza sul possesso e mantenimento dei requisiti aziendali e di prodotto, nonché 
sulla corretta applicazione delle disposizioni del presente disciplinare di produzione, sono 
demandati al Comitato di controllo e gestione del marchio Tuscia Viterbese (Comitato), il quale 
potrà all’uopo delegare professionisti o soggetti giuridici competenti in materia. 
Il Comitato svolgerà altresì presso i Licenziatari le attività di controllo e vigilanza sulla corretta 
applicazione dell’immagine coordinata (CIS) del marchio collettivo. 

3. Obblighi del soggetto Licenziatario 

I soggetti Licenziatari sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dall’art. 6 del Regolamento 
per l’accesso all’uso e per l’uso del Marchio Collettivo Tuscia Viterbese.  

I licenziatari devono garantire, attraverso un piano di tracciabilità aziendale, la distinzione tra i 
prodotti oggetto di apposizione del marchio “Tuscia Viterbese” e gli altri prodotti similari 
eventualmente presenti in azienda. 

Il processo di tracciabilità e l’organizzazione preposta per la sua gestione, dovrà essere 
documentabile e comprovabile durante le verifiche aziendali svolte dal Comitato di gestione o suoi 
delegati. 

Tutta la documentazione e le prove sopra indicate dovranno essere conservate in azienda, a cura 
del Licenziatario, per almeno due anni dal momento della loro emissione. 
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Le metodologie produttive e l’organizzazione aziendale adottate dal licenziatario devono 
comunque essere conformi con quanto previsto dalla vigente normativa circa gli aspetti igienico-
sanitari delle produzioni agroalimentari e quelli relativi alla salute e alla sicurezza degli addetti. 
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